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zione passata, in quanto che ora essi non pos-
sono dare che pareri consultivi,), qnali possono 
essere o no accolti dai presidenti dei seggi. 

Io mi permetto di osservare all'onorevole 
Vicini, e non per contrastare la sna proposta, 
che in molti comuni, specie in quelli in cui 
un dato par t i to non può avere una votazione 
notevole, molte volte il rappresentante non 
vi si reca. 

L'onorevole Vicini risponde: in questo 
caso c'è la legge che provvede, perchè si 
nominano [l'elettore più giovane e il meno 
giovane come scrutatori presenti alla costitu-
zione dei seggi elettorali. 

In verità, nominare proprio i rappresen-
tan t i dei candidati, il che vuol dire i candidati 
in persona, mi pare un po' troppo, anche per 
un po' di pudicizia. (Ilarità — Commenti). 

Ora il rimedio mi sembra peggiore del 
male, e però insisto perchè sia sostituito l 'ar-
ticolo 49 nel senso da me proposto, se si 
vuole veramente che gli scutatori adempiano 
alla loro funzione, secondo gli scopi della 
legge. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, quale 
è il suo avviso ? 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Ringrazio l 'onorevole Amatucci di aver 
r iprodotto ad literam una mia vecchia pro-
posta, la quale però non ha t rovato for tuna 
presso la Commissione. 

AMATUCCI. Ma lei è sfor tunato !( Si ride). 
CASERTANO, relatore della maggioranza. 

Quando la Commissione composta di così 
autorevoli membri mi dà torto, io ubbi-
disco con molta buona volontà. 

Ora la Commissione, di f ronte alla proposta 
del sorteggio, che ripetei durante la seduta, 
ebbe ad osservare che la forma di sorteggio, 
sarebbe complicatissima, perchè vi sono dei 
mandament i i quali hanno molti comuni 
con moltissime sezioni. 

Fare un sorteggio sarebbe cosa compli-
catissima nel lunedì precedente le elezioni, 
senza dire che molte volte la sorte è cieca 
e potrebbe designare come scrutatore un 
infermo, un assente, qualcuno che sia emi-
grato senza lasciare traccia, donde nuove 
complicazioni per nuovi sorteggi. 

Per queste ragioni si è detto: lasciamo 
i m m u t a t a la legge, che ha fa t to un'esperienza 
circa decennale e non mut iamo la disposi-
zione. 

Sebbene con rincrescimento per la pater-
nità della sua proposta, onorevole Amatucci, 
io non posso accoglierla. 

Veniamo alla proposta più radicale: quella 
dell 'onorevole Vicini, il quale propone la 

soppressione degli scrutatori . Io mi rendo 
conto della sua proposta, perchè gli scruta-
tori hanno perduto gran par te della loro 
importanza con le leggi del .1913 e del 1919. 

La funzione dello scrutatore con la 
legge nuova è ormai l imitata a quella di 
dare parere, alla formali tà di visto alla 
scheda, alle proteste. Egli assiste alle ope-
razioni, potendo controfirmare il verbale, 
ma non ha funzioni essenziali. Se però queste 
funzioni non sono essenziali, non sono certo 
inutili, in modo da suggerirne la completa 
abolizione. 

Vediamo, oltre a ciò, le difficoltà che 
deriverebbero dalla sostituzione degli scru-
ta tor i con i rappresentant i di lista. 

Supponiamo che i rappresentant i di 
lista non siano stat i t u t t i nominati , che 
non tu t t i si presentino, che non siano 
fa t t i entrare nell 'aula delle elezioni, quale 
sarà la condizióne del presidente ? 

Dovrà sostituirli con l 'elettore più an-
ziano e l 'elettore più giovane, il che darebbe 
minor affidamento di una nomina f a t t a pre-

• cedèntemente, non senza rilevare che la 
nomina degli scrutatori è una nomina 
uguale in t u t t o il Regno. 

Sono tan t i scrutatori che t u t t i ugual-
mente debbono funzionare nello stesso modo 
e nello stesso giorno, invece coi rappresen-
tan t i di lista noi avremmo una funzione di 
scrutatori aleatoria e indeterminata , secondo 
il numero dei rappresentant i di lista che 
abbiano nominat i i singoli parti t i . Ciò non 
affida completamente e non tranquillizza. 

Riteniamo per tanto che quella funzione, 
sebbene diminuita d ' importanza, possa essere 
ancora utile, e per tanto ci accontentiamo 
di lasciare, accanto ai rappresentant i di 
lista, anche gli scrutatori , nominati secondo 
l 'antico sistema. Per queste ragioni non 
possiamo accettare i due emendamenti . 

PRESIDENTE. - Ella, onorevole sottose-
gretario di Stato alla presidenza, lo accetta? 

ACERBO, sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. Ade-
risco pienamente a quanto ha det to l'ono-
revole relatore. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Vicini, man-
tiene il suo emendamento f 

VICINI . Non lo mantengo, ma debbo 
dichiarare di non aver potu to intendere le 
ragioni dell'onorevole Casertano... (Inter-
ruzioni). 

Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Ella, onorevole Ama-

1 tucci ? 


